
B. MARIA GUADALUPE  

RICART OLMOS,  

VERGINE MARTIRE  
3 ottobre  -  Memoria  

 
Nacque ad Albal in Valenza il 23 febbraio 1881. L’11 giugno 1896 
entrò nel monastero delle monache Serve di Maria ‘Pie de la Cruz’ di 
Valenza, ed emise i voti perpetui il 19 giugno 1900. Fedele al suo stato 
religioso, impostò la sua vita nella continua meditazione della passio-
ne di Cristo e dei dolori della beata Vergine Maria. Nel 1936 fu co-
stretta ad abbandonare il monastero assieme alle sue consorelle, a mo-
tivo della guerra civile spagnola. Rifugiatasi presso la casa della sorel-
la, il 2 ottobre fu catturata ed uccisa. Fu beatificata da Papa Giovanni 
Paolo II l’11 marzo 2001.  

 
ANTIFONA D’INGRESSO  
 

Questa santa lottò fino alla morte per la legge del Signore,  
non temette le minacce degli empi,  
la sua casa era fondata sulla roccia.  
 
COLLETTA  
 

O Dio, per un arcano disegno del tuo amore,  
hai associato la beata Maria Guadalupe, vergine,  
alla passione di Cristo,  
concedi a noi, per sua intercessione,  
di penetrare il mistero del Salvatore  
e di seguirne le orme.  
Egli è Dio e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
  
PRIMA LETTURA                                                                                              Rm 8, 31b-39  
Né morte né vita potrà mai separarci dall’amore di Dio.  
 

Dalla lettera di san Paolo, apostolo, ai Romani  
 

Fratelli, se Dio è per noi, chi sarà contro di noi? Egli che non ha risparmiato il pro-
prio Figlio, ma lo ha dato per tutti noi, come non ci donerà ogni cosa insieme con 
lui? Chi accuserà gli eletti di Dio? Dio giustifica. Chi condannerà? Cristo Gesù, che 
è morto, anzi, che è risuscitato, sta alla destra di Dio e intercede per noi? Chi ci se-
parerà dunque dall’amore di Cristo? Forse la tribolazione, l’angoscia, la persecu-
zione, la fame, la nudità, il pericolo, la spada? Proprio come sta scritto: " Per causa 
tua siamo messi a morte tutto il giorno, siamo trattati come pecore da macello ". 



Ma in tutte queste cose noi siamo più che vincitori per virtù di colui che ci ha ama-
ti. Io sono infatti persuaso che né morte né vita, né angeli né principati, né presente 
né avvenire, né potenze, né altezze né profondità, né alcun’altra creatura potrà mai 
separarci dall’amore di Dio, in Cristo Gesù, nostro Signore.  

Parola di Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE                                       (Sal 116 [114-115], 1-2. 3-4. 14-15. 16-17)  
 

R/ Il Signore è con me nell’ora della prova.  
 

Amo il Signore perché ascolta  
il grido della mia preghiera.  
Verso di me ha teso l’orecchio  
nel giorno in cui lo invocavo.   R/  
 

Mi stringevano funi di morte,  
ero preso nei lacci degli inferi.  
Mi opprimevano tristezza e angoscia  
e ho invocato il nome del Signore:  
“Ti prego, Signore, salvami ”.   R/  
 

Adempirò i miei voti al Signore,  
davanti a tutto il suo popolo.  
Preziosa agli occhi del Signore  
è la morte dei suoi fedeli.    R/  
 

Sì, io sono il tuo servo, Signore,  
io sono tuo servo, figlio della tua ancella;  
hai spezzato le mie catene.  
A te offrirò sacrifici di lode  
e invocherò il nome del Signore.  R/  
 
 
 
 
 
CANTO AL VANGELO                                                                                          (Mt 5, 10)  
 

R/ Alleluia, alleluia.  
 

Beati i perseguitati per amore della giustizia,  
perché di essi è il regno dei cieli.  
 

R/ Alleluia.  
 
 
 
                                                                                                                                    >>> 
 



VANGELO                                                                                                            Mt 10, 28-33  

Non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo.  
 

✠ Dal vangelo secondo Matteo  
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: “Non abbiate paura di quelli che ucci-
dono il corpo, ma non hanno potere di uccidere l’anima; abbiate paura piuttosto di 
colui che ha il potere di far perire nella Geènna e l’anima e il corpo. Due passeri 
non si vendono forse per un soldo? Eppure nemmeno uno di essi cadrà a terra sen-
za il volere del Padre vostro. Perfino i capelli del vostro capo sono tutti contati. 
Non abbiate dunque paura: voi valete più di molti passeri! Perciò chiunque mi rico-
noscerà davanti agli uomini, anch’io lo riconoscerò davanti al Padre mio che è nei 
cieli; chi invece mi rinnegherà davanti agli uomini, anch’io lo rinnegherò davanti al 
Padre mio che è nei cieli ”.  

Parola del Signore. 
 

SULLE OFFERTE  
 

I doni che ti presentiamo  
nel glorioso ricordo della beata martire Maria Guadalupe,  
ti siano graditi, Signore,  
come fu preziosa ai tuoi occhi  
l’offerta della sua vita.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                 (cf. Mt 16, 24)  
 

“Chi vuol venire dietro a me, rinneghi se stesso,  
prenda la sua croce e mi segua”,  
dice il Signore.  
 
DOPO LA COMUNIONE  
 

Signore, che hai glorificato la beata Maria Guadalupe  
con la corona della verginità e del martirio,  
per la comunione a questo sacro convito  
donaci energia nuova,  
perché superiamo la forza del male  
e raggiungiamo la gloria del cielo.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 


